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Anche il Cagliari cade: e che scivolone! 
Lecce e Vicenza fanno a metà della posta (1-1) 

Rossi fa scintille 
e acciuffa il pari 

L'attaccante si è sbizzarrito in numeri eccezionali 

MARI A TOM: Montenegro (I.) 
al IO', Rossi (V) al 14' del 
p.t. 

M1C< MI Nardin: Pez/cll.i, Cro
ci: Ma\er. /.agallo, (iianii.it-
tasio; Sartori, Canniti». Lori-
di. l i n a (Hinndi dal UIC del 
s.t.). Montenegro; in pam bi
na Vaiiniicclii e l'etta. 

I..R. VK.KN'/A: Calli: Lel.j. 
Marininoli; Domina. Prestan
ti. Dolci; Cerili) (Verzu dal 
.Ti" «lei .s.t.). Salvi, Rossi, 
Faloppa. Filippi; in panchi
na Snlfaro e l)'.\i er.su. 

ARBITRO: Trinclileri di Reg
gio Kmilla. 
NOTE- Spettatori 'J0 (HA) cir

ca. cielo coperto, t e n e u o in 
buone concezioni, angoli 11 a 
4 per il l ecce . Ammoniti Pez-
7«Ila al 4:r del p.t. per prote
ste e Marammo al 5' del s t , 
Salvi al 40' del s.t. per prote
ste. 

DALL'INVIATO 
LECCfcl. 2 gennaio 

Con un risultato di parità, 
1 a 1. e stata archiviata I>»c-
«•e-Vicenza. min delle due pal
lile « clou » deila odierna ijior 
nata fi: R I.'incontro e sta 
lo interessanti' e combattuto 
e fin dai pimi: minuti ha 
messo m luce le opposte cu 
ratter.stiche delle compagini 
in campo: da un lato un Lee 
ce Hanliardo con un -fioco a 
tutto campo, dall'altro un Vi 
cen/a esperto e pronto a *-fnit 
tare in suo lavine ;>li evenuta 
li errori degli avversari 

Un Lecce prevalentemente 
all'offensiva, dunque, e un Vi 
cenza »u;irrìin<:o ma senza ri 
ntmeiare a lucide e pencolo 
se sortite in avanti. I padro 
ni di casa, per niente inumo 
riti dalla posizione in classi
fica degli avversari, hanno 
giocato senza im complesso 
di inferiorità e. soprattutto 
nel secondo tempo, hanno 
permanentemente tenuto m 
stato di assedio l'area avver
saria. 

Il centro campo ha svolto 
una notevole mole di lavoro 
e Sartori. Fava e Maver si 
soni} distint* per il gran ino 
vimento e per ì pieziosi sug 
gei unenti dati alle punte che. 
dal canto loro, pur mipegnan 
dosi al massimo, non sono 
riuscite a pervenire altre vol
te al gol per la stretta, at 
tenta e a volte fortunata di 
fesa laniera 

Nel reparto a n e t r a i o la 
compagine pugl'.e.se ha mve 
ce fatto legtMrare alcuni 
scompensi (. ,<,, forse e sta 
to dovuto .mche alla cattiva 
giornata di /aitano che *•»("• 
so si e lanciato sfuggire il 
MIO diretto avversario. il cen 
inumit i Ro-s;, punta ti: d.a 
mante de.1 attacco vicentino 
Incertezze hanno latto reni 
strare anche : vicentini che. 
! loppe lo l te :n avanti, Ivan 
no finito con il Trascurale 1 
compii: fi marcamento loro 
assegnati 

Il V.cenza. dal canto .suo. 
pur avendo praticato un gio 
co meno appariscente di quel 
io rìcult avversar:, e pur a i en 
(ione a lunso subito l'inizia': 
va. Ila messo in luce ina no 
tcvole esper:cn/-i e maturità 
IJT sue a/:on: l'ilcn-r.o. tutte 
improntale alla massima pra 

tìtita, hanno messo m nlie 
vo il buon HIudo di affiata
mento deteimunitosi tra tut
ti ì repaiti della squadra In 
(illesa Dolci, ne. ruolo incon
sueto d: libero, ha finito da 
« spazza iir.'.i » e m pili fli 
una occasione ì s'io: tempe 
stivi interventi hanno consen 
tuo a Galli di non capitolare 
per la seconda volta 

Una buona prova e stata 
anche fornita dai centrocam 
pisti che, tanto in fase di ri
piegamento che in fase offen
siva. hanno dato un notevole 
contributo di ordine e di e 
spenenz.a Soprattutto all'at
tacco hanno ritornilo di otti
mi palloni Rossi In avanti 
Rossi, sen/"altro il miglio! e 
tra 1 ventidue. ha tutto quel 
lo che ha voluto e spesso lo 
si e visto pollare a sparso il 
suo filili iliiino all'occasione. 
letteralmente disorientato 

Un iisiiltato m riet.mtiv.i 
giusto Se e v.-ro. intatti, che 
: pugliesi hant.o piemuto di 
più. e pur '.i-m che le azioni 
più pericolose sono tutte par 
lite dai lepentim contiopiede 
oei ven-ii e soprattutto dai 
pied. dell'ottimo Rossi 

Cenni d: cronaca II I-ecce 
patte «li sfian c a m e r a e al 20' 
iisufiuisce di un calcio d'ango
lo Batte dalla hanrìseiin.i si 
nistra Sartori che la spiove 
re il pallone nell'area veneta. 
Montenegro e pronto a mtei 
venne m unto e H colo.re di 
lesta a podi: metri dalla por

ta biancoross». Per il portie
re non c'è niente da fare: la 
sfera schizza imparabilmente 
nel.a rete. 10. 

Dopo 4 minuti il Vicenza 
perviene al pineggio L'azione 
e simile H quella che aveva 
pol lato in vantaggio : pugile 
si. c ioss (il Salvi dalla bau 
(henna e testa ci: Rossi, il 
pallone incoccia prima il pu 
lo destro di Nardin e pò. 
termiiid in rete: 1 1 Al lo'. 
cioè un minu'o dopo il pu 
leggio, per poco gli ospiti non 
passano :n vantaggio scambio 
Cenili Rossi nella meta cani 
pò leccese: il centiavant: co
glie in contropiede la difesa 
giallorossa e si invola verso 
la lete, Naidui nettandosi au 
dai emente tra ì piedi dell'av
versario salva la ie le 

Nel secondo tempo la lete 
vicentina c o i t e due grossi pe-
lieo! - Al L'I'.' Sai tori, (lupo li
na convulsa azione difensiva 
delit sii.i -qualità. colpisci» d: 
'està a miniere battuto. 1 oddi 
inoito loi l imosamente salva 
sulla linea. 

Al .tV scambio in velocita 
(iianuatiiisio Lorìd. C.i.tn-
nat'asio. Il mediano siipei.i 1 
oifensoii avversali ed entra 
solo in alea Ma Galli, n o e 
tendo l'mtei vento del suo < ol 
lega giiilloiosso. .',1; va incon-
iro e riesce a salvare il risili 
tato per la sua squadra. Nien-
r'altro di nlevante da segna 
lai e fino al termine 

Marino Marquardt 

Ha prevalso la determinazione dei brianzoli (2-1) 

A van taggio del Monza 
l'ingenuità del Varese 
l na partita a buon ritmo, nonostante il pesantissimo terreno del « San Gregorio » 

*<&* 

MONZA-VARESE 
gol dei monzesi. 

Tosetto realizza >u calcio di rigore il secondo 

.MARCATORI: nel p.t. Sanse-
verino ( M ) al Ì'.V e Tosetto 
(M) al H5' su rigore; nel s.t. 
De l.orentls ( \ ) al Itr. 

MONZA: Terraneo; \ iiueiizi. 
(•amba: l>e \ ecclii. Pallavi
cini. Fontana: Tosetto. Ar-
demagni (tlal IT s.t. Re-
matto) . Brillila. De Nudai. 
Saiisevcriiiii, l'i Reali. l'.< 
\licliclazzi. 

\ \RKSH: Mascella: Massimi 
(dal 1' s.t. emul ino) . Ma-
guocaiallo: Perego. Ferra-
rio. Gioiaunelli; Mamicli. 
t risclmanni. De Loreutis, 
laddei. Ciceri. li Della 
( orna. Ut Francesi belli. 

ARBITRO: Michelotti di Par
ma. 
NOTE. Terreno pesante 

Spettatoli 4 mila circa di 
cui "_' t<47 paganti per un in 
casso eh lue 7 743 000 Animo 
n:ti: Cnscimaimi. Magnaea 
vallo e Pallavicino per gioco 
falloso; Ciceri per proteste. 

SERVIZIO 
MONZA. _> gennaio 

L':ii2enuita e l'inesperienza 
del Vaiese da una parte; la 
determinazione e la voglia di 
vincere del Monza dall'alti a. 
sono i tatlori pili appaiìscen 
ti d: questo derbv. che pur 
giocato su di un t ° n e n o ino/-
z.iiiambp. ha offerto degno 
spettacolo ai pochi conven-i 
ti Vaiese e Monz.i fanno del 
la velocita (il manovra la lo-

UN PREZIOSISSIMO PUNTO OTTENUTO DALLA SPAL 

Il Como si fa strappare l'1-l 
(Quando tutto sembrava deciso, i ferraresi sono riusciti a passare grazie a un falcio ili rigore 

MARCATORI: ISoiuldi (C) al
l ' i r del p.t. l'asolalo (S) su 
rigore al Ili' del s.t. 

SPAI.: Orazi; Prini. Reggiani: 
Itoldrini. Celli (dal 17' del 
p.t. .Manlrin): Fasolato. lio
nati. Bianchi. Paiua. .lacoli-
iii>. (Vitellini (il. l i Cavalli 
ni. n. 11 Pagliari). 

COMO: Vecchi: Gabbali.!. Mei-
grati: Garbarmi. Foiitolan. 
Guidetti: ( asarnli (dal "2-">" 
ilei s.t. Po/zi ) . \ nlpati. Si-an
ziani. lachilli. Monaliti (il. 
li Fiotti, il. Ut Raimondi). 

ARBITRO: I.ops di Torino. 
NOTE uomer ggio freddo, 

l e i t eno moito allentato. Spet 
latori circa KtKHi. incasso 111 
milioni e ti'.l 4IH» lire Amino 
ulti Panni. Jachim e Casaroli. 
!l angoli a 4 pei la Spai 

DALL'INVIATO 
FERRARA. '„' gennaio 

rd.'ilfi'iis^'":!'»;,'!' - poiché 
stiamo pei prilline ni un pu 
reayio consuì-n'ito esutttss: 
nm — diremmo che al '/'.'" q'iv 
st or.-'P !a Spai > •! ri-to la '"/.: 
"artlta mu delicata e i 'le :/ 
Como ha /.CI'NI» r;•;'()(( ff-."•;#• 
ira /e p:n 'arti)ero!; ( rrc ' i i i : 
f u (:* snl,'t;a' ci. Poi he M he -
'•malie fili "tizio *?».• s/<: j I;;I> i ••• 
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i r.tarn e »•'. ;.' ( omo 
dia" »•«" seno o; tinnii :.~!,: 
co -; r<;e;f"'.'\".'o. »o\1't

,-;:,'c di; 

buona '-ondinone e manovri! 
tu secondo idee precise ed es
senziali. mentre la Spai «squii 
dm» sta so/o ostinatamente 
tentando di direi,tarlo Insom
ma. c!asstt:cu eloquente' 

Poi a i inculare la scnsuzio 
ne. alili' la Situi \i taceva in 
alzaie con unti lapida mano 
v.a tmpo.-ttitu luinqudlamen-
le da Voi fiat' sul vertice de
stiti dell'attacco ctimusco e 
concilila con una imputabile 
sveltola -h Ronchi:, dopo i'ie 
la sicra. lanciata dallo .s/Viso 
Bonaìdi in m-'Z-.o all'area, oc 
passata ali aia so tir: inveì !ez 
za di licllt 

Per ì 'enuresi. ,j:u tostici 
ti a spremersi in salita pei il 
mediar'' a', costoro a infortii 
ino •>. di li a ;;.nf> diluì ili a 
sul bitumiti) l'i uno scontiti 
aereo con i! buttauliero ( (ba
roli. (ie'.li rimediata vis'.osu 
mente la iieajio Sanane co
pioso. bai ella, spogliato', tre 
punti di sutura Poterà Spai' 
Cosi malridotta con luttanno 
e la rabbui. la minia e iti ••un 
'listone che 'e suoraatnno da 
i'i't: : !.(>•:. l'isfirn . v * - ' e 
ai lìto'a'e I T I M I :.' penato 

to .".'. i '; • Ma'i'im. "'•. '.' 
dato :7; • a"imi pei rattouiniic 
'•i -.'i''/'. ::.'•'.'• •::;*••'.t niu da'' \ 
v( ;.'•; •(: <;••.".'; i i ' . ; ( ; r ; i c -ty-o 
'•:•' osamente a! Jl' co" 'in 
;.'<> ',- f ' ' n J M i •<•:.' pal'n ' ' e ' 
fo ij:;n"a .f:tm :.' . 'U. ' I IV. 'UMI DO 

utili era 'insetto a seiiiij!: 
a pochi cassi dalla poi tu >i 
vale 

Tutto svinili ai a coniiiuruic 
contro t fiiu dvooli Vedendo 
li vosi 'naie :•: :rne<e. treme
bondi al punto da non avveri 
turarsi 'lernm-'no nelle nitno 
vie pt'i lineari, -nipieci-i an 
the ••'ella di.st'i:.': lucie ai 
rimo"1, capaa i : suscitare 
tenerez-ii che i • aw','d"ie 
sr.eranie alla r:<--rt ti di un 
iifipo i he ,io" Hii'iiiriiivu e 
(/'• un ijte'.'e che non s;,unta-a 
ledendo'! ,nr;tc!tati acner xa 
vien'c da Rtanc'".! e Rold••".!. 
ititi al tempo "-fesso scopi en 
tio'tt ìist'ti'otiit cnenW comi' 
bloccati da una co'ltr.'i di con 

clienti delle (jrudinutc al .'fi". 
ad es'-ììipio Melatati potei a 
sbrinare una navosu iaisc'na 
a poca: metri da Vecchi e ni 
•l'J' (ilbell'nr ii'duuiuva fere 
dtbdmenle <•;/ u-i ottimo palio 
ite 'l linilt'' dcll'-irea , 

Ma mc're la tu itera tai'oi 
Zina nel Cirro li'ltistonc -he 
la poveiti e mnland'ita Sita! 
s'essi' cnoccnrii. nel T,,II:H:O 
Ì iii'iesto brodo la Sj;n! mede 
sima continuala a nedaia>e 
fi un ctu cinto -iiseciiii'ientu e 
litui s',:nt a iioca: a dopo .' in 
Ieri at'.o Pestala ut.torà fi 
qui" •unte acou i '."*/ mot tino 
fin se ai: 'liti: , i oliai uno t fin 
la t i "si c"te t o'ii . -"te i 

tra rie la il Como sciiolatt: 
piobubilmente y una constile 
razione t'oppo st mplteistica 

s; sentirà ormai in arroz 
za t ol iisii'tatd aia con'ezto 
i.ato F. allora decitivi a di 
umni'nis'iurc il t aiituiniio. 
« hf.idendos: tittoi no alla zo 
va di Veceh:. uer irretire e 
smorz-ire alt assalti yolentero 
si quanti* 'tmi'ei-isi e scoiti 
r>:t ch'era1' «'••.'.''• Saul, ••nei e 
<•: r.'-r'.wjM- (/'.unto era :ei es 
s'iito );<•'' ce rem e '!; i':e!!cre 
al stelliti :! st.ee esso La >;;.;,' 
w.'V '.;.»' o, , fjs.M';: :" cr," 
d'i- ^;jf): s'u, i: usi ;i a ' . v i ut 
Q-tttOsa ;,"ssi!>i!ita di i:r:clter 
s: :n :>:cd: >: data ila 'are 
:>ei dclti-ìcie a': :"•'> eddolit: 

la situa.to '• andai a soltanto 
(<>(' ol.ala la .NIKI,' n i e l l i :' 
mei ito di no-: rasscunars' Il 
sito titolo non 'aitata earatu 
tu ni pto'to !•• ':i't:nto tiero le 
operaz'o ti s: svo'.nei arto .-erri 
prt pai smesso a ridosso tieìle 
ìetrm;e < om-ische e al qnar 
to ti orti .1 sfj'ioi ! o:>s — eia 
sonoramente beciitto per alt u 
ne dis- ti titilli decisioni — <co 
tuia co-, .in ijro'i'ihtle sostino 
ti: sollievo un '-il'o nel! area d: 
nuore de: lombari:; 

Fililo mutile, macchiato di 
l'iqc'iuita. pero 'allo seni a! 
tro la fjattiba fi. (labbana s: 
•illut.i.at u ''e! momento m ci.: 
Pi.fa 'en'tr a n: a: ; cntnr^t su 
un uaiioie d:":c:h:ivTtte rati 
qiiir.n-Jr'.e. Puma rotolata a 

tei ni. I.ops comandava un ri-
iio'c. Fasolato spiazzai a \'vi
chi con u'At uniti e "tetterà m 
relè e d l'omo st rendei a co-t 
to clic le notizie di'tise stiliti 
S ,al ei'--<o autentiihe ma :n 
i om •:;letc 

Sn-iadra. cioè da limetta e 
in sesto per molti aspe'ti 
squarti a bisognosa e"; oss'rje-.o 
; ci la il-issi'itu ma pai anco 
>a tu i •." monne pv tro'ce 
schemi 'il aioco p.u ctm< .". 
tenti e meno ÌÌÌSI-.V d. >w 
St/iutt ni. tutta't'i. t }<•• •c-s-c 
tic u-.ci.ut sto'te ao'- > i io 
••ter uscire dal pi cocche: ' te 
t unric: 

! a tt:"crcn-.a "a Como e 
s";;«." ,• iniiasta a! di la del 
txirvuqio Cylilirv «ti.MI :; 
matti: era più 'utile nttifc 
il lamniui ito .culi siHill'.n: t::e 
non irti i ioni tu versai : 

Il C (>":(> » e 'allo strup 
•yc.'v ci mano la partita 
quanto 11 etici a di sti incer
iti -ahiumeiite La 'ipa! ha 
imominaato a '".'/uc/'erc ir: 
piedi ur.a usa che minaccia 
;a il: :-o".'!r~.e udrìosso. n:a 
"eli '•'tirila 'iurte del con'rm 

*<> ''a!''i''Cio dt Casaro': -•, 
P.rìltìrtni. ani annullato a Rtan 
chi per nyiri gioco tenta':: o 
di BonclCi 'tniuzznto da (ira 
z' . la paura sembrai fi sul 
p-.i-i'o d: r;:itnT dyez'.o'.f. 

Giordano Marzo la | 

ro amia mighoie . ma come 
abbiamo detto se da parte 
varesina manca quel pizzico 
di esperienza mdispensabiìe 
per tiar vantaggio dalle abili 
truine otfeiisive, :1 Monza og 
gì si e confermato squadra 
meri'evole dell'attuale posi/.io 
ne di ve i i .ee (iella classifica 

E veniamo alla pattila, a-
iictl'.zz.andolst sotto l'aspetto 
agomst i io II Mon^a ha sa 
puto ti,ir vantaggio dalla fui 
inazione i-hiuramente rinun 
ciatarm schieiata da Maroso 
Divelluti padroni del c e n n o 
campo, ì monzesi hanno .sub: 
to costretto ì v atesini ali;; 
st tentili difesa !.a partita si 
snoda a ritmi veloci 

La puma occasione da .̂ ol 
capita sui piedi di M.mweii 
< Ufi ma questi conclude a 
lato da buona posizione Ria 
vutosi dal.o spaven'o. il Mon 
/.a si la più al ien.o nel inai 
eainento dneiisivo. pemietten 
do ai suoi i i i i s o i i ni sfiut-
tare con giudizio tutto il t ion 
te de', terreno di gioco Al 
_()' infatti. Gamba Uova lo 
spazio per l'affondo e cenila: 
Mascella e indeciso nell'Intel 
vento la palla \>\\ slugge e 
viene i espilila dal palo. 

Tre minuti dopo giuiiiie il 
pruno gol. IAÌ mai CI Sanse 
verino, ma il mento e ci: 
Ri aula che superi, in lumia 
progressione Fei rario. ics iste 
alla carica di quesu per poi 
servire Tosetto eia a sua voi 
ta libera Arf'einagni, solo al 
cospetto di Marceli.:, l ' i i tei-
no monzese lenta :1 pallone. 
to che incoccia sulla traversa 
e ritorna in area dove San 
Severino non trova nessun o 
stacoio nel'.'appoiiniare la 
palla m :ete 

Passato ni vantaggio. il 
Monza non desiste eri al XV 
i addoppia Tosetto viene at 
te r.ito fin Peiego a limite 
dell'area. Michelotti esita un 
po' e poi "ìdica il fiisiiiei'o 
Ha*'" Tose'"o con in t u o IMI-
co. Masi ella ur ' l i s i e t vn.a 
a :esp:n<jeie. nprende Ty i - ' 
to o'ìbiigancìo il portiere va-
resiiv! ad un placcaggio d. 
s'ile rii ibistico Altro imoie . 
questa volta To«--et»o batte con 
vii-'en/.t ed e il mi 

Nella iipresa Maro.so man 
eia :n campo la puiva Gau 
(imo La squadra trova m 
p.uro tisso d- n f c i l i m a i ' :n 
avanti e : vn::Nini com.ii-
ciano a rendersi pericolosi 
E" ora il Monza ad" f'jire in 
ni:"" >-5:rrì'» ina p'ima Dt- \'a 
o.i • ;>>'i p.i! To-e"'o ii;ir> «• 
auio-. i .Siinsev e::no a. "•!' 
sc:i'.j)mfi bi.naìmeiTe o t f i - e 
fu•(•?•=: o-'. AI HO' Giovani c i . 
?:i -. •• ••>•;• ;e::a in p.ena ;. 
te.;, p".- Mliiielotti e t.i ' .o 
:---oI:<:e 

Il Vaiese comunque m a <» 
;.);•:.i e.ni maggior laz io . in .o 
«"'i ;.l .'-'7' naccoic ia le d:s-, .-

P :•-.:/:<>ne ti- Manueli e 
I"»' Lorentis. di 'esia. antici 
TV. fitM sijedencio nel -•• • o 
E" il primo t;ol casahn'jo - i | 
bi'o ci;ies*'ri:">n'.' dai Monza 
l'.linin "ni vd ' i al 4ir. e lo 
scatenato De I.ore::t:s a pre 
-l'ii'n s. •).,".i ,,1 o.cfle ::: a iea. 
Tei. anni t;.i si unita s-n me-
f!" devvnc'n i-ome p ai. la 
palla s';»iipe:ina e i-,id«- ari 
:::. metro tiaìl.i l.nea m:scri';i 
e Pallavicini :n qualche mocio 
:..""•' p a b;itta~e s-il fondo. 

Pesante sconfitta dei sardi (3-0) 

Terno secco 
del Pescara 

Il terzino Mosti prende il posto di Mancin al 13' 
e fa da mattatore segnando due magnifici gol 

r. . oir.paona'ì ci.il grido ci. Se-
. :e A. Serie A 

Lino Rocca 

MVRCATORI: La Rosa al H7'. 
Mosti al l.V del p.t.; Mosti 
al 18' della ripresa. 

PESCARA: Piloni: Molla. 
Mainili (al 18' del p.t. Mo
sti): Zticchini. Amlreu/za. 
Gullii.iti: l.i Rosa. Repetto. 
()i ilv/i. Nobili. Di .Michele. 
(N. t i Ciacomiiii. n. Il 
Prunecclii). 

CAGLIARI: (.opparoni; Ciani-
poli. I.amagui: ( asiigrande. 
Valeri. Tomassini: Rocco-
felli (dal F del 11 tempo 
Bellini), (hiagiio/zi. Ferra
ri, Briignera. N'inlis. (N. l'i 
Corti, li. Il Piias) . 
NOTE splei.dicia giornata 

di sole Spettatori '_M nula 
enea . Angoli i> a 4 per il Pe 
se.>a Espulso Videi i. animo 
niti Kincotelli e Feri ari del 
Cumini: pei gioco scorretto 
Esciti per incidenti Mancin al 
1K' del primo temilo e Di Mi 
chele al 'Mi' del secondo lem 
p ò . 

Novara-Rimini 
si gioca oggi 

NOVARA. :' iie.in.i. > 
E i :.,i. i Novara R.in.n.. 

non chi.ij* -a O^J. p •>.- ..n 
pr..t.t .u).l.trt ct-?l ca.iipti. e 
.stata i.uvi.ita a doni.in. a.la 
ste.-s-i ora Gì de.- -.oii" e -ta 
ta p:cs.> dall'ail).:."o S.-licn.i 
d. I-Oiiin. (l ie ;))i'o pr: »m del 
ie l t ila c i m i uto un .~o.jr.il 
ino .io ed ha (.()n-tii'..it.i ili .' 
il t?:"e:io d a.c..» eia r . o 
per:vi di: un:» .stratj d: n?"° 
ci: 2(1 c.-'.'it. lieti d. .sue.- m e 
A Nov.'ta. i i ì ià't . . e nevi ato 
fini a arda o..t de'..A .s.oi.-a 
no:'.e e -.tania'.; na non .~. e 
t.!'*o n t .\np.> a .-joinbeiare 
. t r o n : p-.it1"* . 1 , ' j r r . i ' o 
i:-'- e i mi :i a i .ic. p ; ne •-• 
L"fi r* . y j :>-i:!,i;.i a *" ,:i: r»e 

Ut 'H n.i" " M.i',1 il; (Lini I "! 
<-•) ;•'-'" .e :o."n:i' mi: an 

U H " a" • 
NOVARA B.l'o. V - . ì ief . 

I.uznan; F'.»ba"i. Cattaneo. 
l'u.iiiiBail:. O.tvard. Hai 
ci:.n. Vritz. CJcii.la:.. P.c . . 
r.-'f- -12 Ni uè:"... 13 T o - . h . 
!4 Cì'.iiiirn: i 

KIMINI T . m c e d . : Mar
ni". Gì -.'/.in.. S J . - : : . R.ifT,»-
:.. B-r .:i . Fami. D. M:, o 
S^:.:-i" II' sso c.ii-.'ip. n.. i ; j 
R i . ì i . . ;t Romano. 14 Ii.i 
menleace: » 

Hockey su ghiaccio 

Agli juniores il 
«Torneo sei nazioni» 

BOLZANO. J genn.ì.o 
La nazionale :'.'i..:ina nir.io 

i cs fi: ho'-kev >;i ghiaccio ha 
vinto oggi a r.ol.uno la cj-i n 
ta ediZ'oi e ciel « Torneo se; 
iii'/iiiir " 'oa't''.ndo l't'ngheria 
p.-: fin i j b . J li. l'ili 

'JI Sviz/e ia ha baturo in 
vece la Romair.a per ."> I 

La class-fica finale veci*' i l 
'alia e la Sv.zzeia a par; me 
i l io con K puiri . ma nel cor. 
f i 'mio fin "'io t ra Italia e Sv z 
/":.'. ' . l ' i t to ne: ;::orm si <>;..; 
•ili azz'iri* avevano ba"'i'o 
gli elve'ici p"r «4 L'Italia na 
• fisi v:i">to per la nri.::a vo! 
tu ouestfi -orr.e< s;ov;'niie al 
qu.'ile iiar.no presr, ;»ar"e ie na 
zionali cii AUSTÌH. Ungheria. 
Romania, Bulgana e Svizzeia 

SERVIZIO 
PKSCARA, 1 gennaio 

/.' punicaOlo non lascia ori 
bui tu citi alno e tir .' n " 
.neiio t rotondo ai utiiy t e: 
:>'. it aliati 'f:o'ii tmtiuttuto 
e'" - <.'(. .'ii mtstnu della tOi za 
v.tlt'ftle del Pescaia Ma la 
p-fila sco'-.f.tta sttKjion'dc a 
pt.'tc t mc'itt dcc/lt ad, tata i. 
ha /;t\ i s'iiii: q'ia\hc atte 
ni .'".te ti neri o.stsmo ecce 
sito. ; espulsione di l 'n.'cn e 
il uri jicnetio stato di a>n 
'in dt Copptiron: Pero, nei 
vosi sono un pò : itti t ' ' 
atocato) t ni tatti pò e Ini se 
a 'che l'aibit'O' tatto che. t.l 
1 !••:.o una volta per parte 
: due por..et' sor.o ch.tamati 
ad tr.tcn enne su if'rcttati e 
;''•". coloni passitjijt indirti o 
ilei r,snelliti dnen.iut 

ti itti,.uni si vi esenta tvn 
in.a impostazione lattati oca 
!(,:•• cti't la ton.sueta lequi di 
Urici . ra \ou e ut: unico !ia 
sce :( vida.e rati pur scrnpic di 
o'! irta Hit tuia II una bella 
siiuailia che sa disunpegnarsi 
••'t qtiftls.u.st campo e ne tati 
no tct.c sta .',n b'tittibtlita che 
l o'tinta posizione di clasifica 
.•Va mezz'ora pot-ebbi- inula 
re :>c:::ssii,-f> ir. ic.nttuifjto con 
leu art che s: cwrjtM'c vi 
spnccc'a a cucili passi dal'a 
poita i,i Piloni ti quale ri 
sponde da ji-.r suo t'ciitinc'o 
ti- cornei Ma il Pescara dt 
otitli non si sente secondo a 
nessuno piota a prcnerc ini 
no il piede sul! ucccleiatore e 
si noi tu subito :n la'ttuutjm 

<tt itilcto ti ttnuolo '/.inchini 
la da tini e pei La lìosu. che 
tiC'ic ti dentne quel tanto 
vite tii.stu /;<•/ mettete ttnirt 
cu a MI il poittere Coppaiom 
E il .'7 ria: la pallila e ali 
tota tutta ila uiocuie Pur 
troppo pei i santi peto l'ai 
hitti io: e ni veni di uene 
' os;tu e per licitai e ;.' muco 
dti'o e neri osissvno csuelle 
Vaivi t i co di une scoi retta 
:a u; 'im.nt l'i in: uri ri sano 
t.i.icstt, e la sio'ta decisiva 
f'cl.u piatita Rimontai e un 
Qoal in atea e tmpiesa ardua 
Poi ci si mette anche Mosti 
ir. te' Zino che cattato come 
t eun esimo a sostituire il col 
i aa '.lane.-' ruma tome mal 
tato, e F' I autore, intatti dei 
a; e qoal t he condanneranno 
il e tnilit. i al'a puma sctmlitta 
stt.tao't e 

Al J.i tiri tu uno tempo. 
me.tie l'arbitro st appresta n 
nschtuic il i iposo. tiiQae sulla 
stilatili i 'a ittnti'r in diauo 
'ui'e un tu ti anoolutts* .no the 
sin prende l'incetto Coppaiom 
ÌA: su ssu azione si ripeterà 
'l'I -ei OI.IÌO tempo, al IS' pei 
il quid tiri ..' a u A questo 
pa"to ir: parl.ta trio tì'rst 11 
".te am ite pliche la disparita 
rìl itsize l'i lampo s: la seri 
ti"- e la rete del Catiliait cor 
ie oiifiia qualche pencolo 

( • inoiano La Rosa e ("tizi 
r pn; ancora la Rosa ma str 
l ol"i ( opptiroin nici ^l 'a St.i 
in enfia e e il missini putì .*« 
seri tosi limitato Alla rnez 
z'oia le io, ze in campo si ite 
auilibirnio per I uscita ilei 
b:a;cinzu.io Di Michele imi 
tu riai non e e più mente da 
'in e 

!'• il Car,li':i: n-a sio-initr, 
che non coni promette assopì 
tur,a.Ir nulla Fa il Pescara 
ii"n c.ttnr-n che irye'.n 'n 
•.fj.'fivia lersn Jr ntu alte pò 
siziam di c'nssyirn 

F. Innamorati 

Inutili tutti gli sforzi di rimonta dei bergamaschi 

In soli 20 minuti il Palermo 
fa fuori l'Atalanta (1-0) 

Una punizione di Bertuzzo ha colpito i legni della porta siciliana 

. i 

M\JM \rORK: alFS* «fri pri 
mii Irnipo Prrissinnttn. 

rAI.KRMO: Trapani: \ iillo. 
Cittern: Britnani. \ ianri !n . 
(«rantola: Novrllhii (dal .là" 
iIHI» ripresa (Krllanir). Fa
velli. IVris%,innttf». Maio. Ma-
-istrrlli . N. li Braii . n. 1.1 
Di Cicco. 

\ T \ I . W T \ : Mera* idi.»: \ndr-
IM. 'Mei: Mastrn|MM]iia. Mar-
rlirtti. Tamia: Rocca. Mon
tanti (Farina dal IF della 
ripresa). Pirchcr. Festa. Ber 
l i u / o . N. 12 Pizzahalla. n 
Ut P r r r a w . 

ARBITRO: Benedetti di Ro
ma. 

DAL CORRISPONDENTE 
PAI.KRMO. J gennaio 

Il Palermo ha ìni.'ia'o ne'. 
migliore dei mivii li l!>77 su 
perundo a".'..» -« Favorita « l'A
talanta l"n successo di misu 
ra - il co! e staio realizzato 
d.\ Pen.ss.noiio a'.i'S — ma 
menta lo , soprattutto ;n con 
siderazione dei \ent i m:nuii 
di gioco iniziali davvero ec
cellerli: sotto :! profilo :ec 
n:co tat::.-o Cno squarcio di 
bel cab .o che ì\.\ rii\>nc:hato 
squadra e tifosi e fa sparare 
qualcosa d: positivo pe1" ^ 
prosieguo del tornts,> Poi e 
venuta tuor' l'Atalanta r riob 
'n:r.mo dirr cne l'alìenatore 
dei bergamaschi Rota ha sta 

dia''1 ogni possinile mossa tal 
;:r,i jier raddrizzate :. risii. 
•aio dal mandare in av.»r/i 
M.ircne::: .o:i .e cen'r .vampi 
s i . » a j i ; : . : " . : • • : ; " .< • -i>i . : > < " : : • ' 
Farina .•. :s>s".. o. M.'iiii.i:-.:: 
j>cr dare p.u .::. :s;v :ta a l la ' 
tacco 

Ma la giorr.a* •. r.-r.. ce. Ve:-
" . 1 7 / 0 . .":r .esp-^i . , • : . / . . 0 : P . -
cner r.anno f in to .vr vai.ili 
«•are le p:e.T:.~".".t .n Tavola 
al iVi'tr.i. .i::,.>1 Per non p.n-
lare di Ui»':iip.i».r...c e i e Ita 
avuto a pò. tata di pieci-.' due 
palle so", e le i..i s. it-.p,i:e en-
trainbe o.,:..,lm-*r.:c li P.i.er
mi» h.t !:i":::.i cosi ,i: mocaie 
in rur.ess.i ser.za ri.;: e 1 :m-
press;o:;e ii: soffrire :' fi»rc::ii 
oergama*co an.-.1^ se ni qual
che ,vcas;o:;e se l'è i.iva'a 
per il r.cto della i uff:a II 
col e munto al'.'S Brtgr.an: 
to.-.a lateralmente p«'r Novel
lini ".in .al.-io d: punizione 
a non piti di tre metri oal-
i area di rigore Da Novell-.r.i 
il p.il'.one (ifivieiie a Mam-
strelli e ne t;rn. ribatte An-
deiia. da questi la >fera giun
ge a Per-.*s'.no:io v-he da cin
que metri b.rte ir.esorabil-
menie Meraviglia 

Al 1S" Mastiopasqiia p.itreb-
Iv pareggiar" ma Vullo e più 
lesto dei rera/zurro e ribatte 
dalla linea di porta Al ."' 
ancora Mastropasqua con a 
zior.e personale dnbla due av-

Scialbo zero a zero in una partita senza mordente 

La «ragnatela» del Brescia 
irrita e blocca il Modena 

Annullata per fuorigioco una rete di Parlanti • Pochissime occasioni per i contendenti 

" ve s. t;. :;-. area ro-a e >;i..a 
;:*(.-;•;, eie! por" ;erf coiai".eie 
.s"ill"e-'<*rr.o del..: r»"e 

Nella i:pres;i .ii.'azioi.e d: 
Mamstrelli \ .er.e i:euiral:.v.s 
"a ::i .instolo nal. Ata..•.:;•.i >•.:'. 
"i."o eia."..'. o..i.i:.eri:.a d: Pe 
rlss-.:.ti"to it'sp Hit' M.ui.it""". 
e \""il'.> da : i.>ri .»:e.i oii'i.i.^a 
Mer.iv .mia ad ni. ditfi ili' .:-. 
"ervii.to 

Al M -ir. • p..".".:/!• >:.e .li B;'l" 
" i . ' . o .:.- t . o r . .-.ie.. s::;...i s-.; 
legni liel.a p>»rt.i del P.t.ermo 
Al l i : s-.ci..ai.; vi.dr.ii'ji :. 

j r.iddopp.o ,-on Per.ss..r.ofo 
; che s.: iz'aii.e Ma.o Ose:'..ime 
j :n spacia'a colp.s t' .a tra 
I versa 

| Ninni Geraci 
i 

Hockey juniores 

L'URSS batte il Canada 
e si laurea mondiale 

PRAOA. _' f r a u . u 
B.tftr.i'io pei n a 4 i. ('.111.1 

da. IT'nior.e Sov.etica s; e 
aggr.id-artia :. camp:i>na;o 
mondiale d: ...i.-l-cev s-i gmac 
CÌO. per rappicspniaiAe ju
niores 

S.a l SO", ;ot ;, ; ,-.;p i lo io 
avversai- erano f.unti ;mba;-

' tut: allir.contro decisivo. 

MODKN \: Talli: Parlami. 
Saii/nilr: Brllntlci. Alatric-
(iani. Pirnla: Jerrantr. Boi-
trthi . Bellinazzi, / jnrni . Fer-
railim (Mariani al il ilei 
p.t.». (I*. I.rrnmel. l.'L Ma
il nnz.i). 

«UHM I \i «.arzrlli. Bccl.inda. 
Piul.iviiii: \ inalili. (^ieni. 
Idilli, s . i ld . Xristci. Becca 
lussi. Mini'iiiti. t .hio, ( I - . 
« atani. là. < o l /ato . H. XI-
lubi Ili). 

\RBITRO: Riisarin I n Bello. 
di "Siracusa. 
NOTK Spefa tor . f. in«» • .r 

e, il. 1 1 ? 77° p.i_ia:.' t.-r 
•. 1 ni. asso ai ..re 14 11.. .. :.: 
ITij.-o Cai 1 ci ai.uoln .S 2 ••'Ji 
pv: :". Modena 

SERVIZIO 
MODF.NA. '2 v;. m.alo 

*>,", J.'.'/o :nre.-if.o ''"., \ fo ;>»• ; 
e Bresciù -i-i'a-: •: s^ntt se 
"alt seri: Lo »;-t'*... o."o *;.-' 
dato '.'e' "• '•> do r,:{;:t,::e e 
•j.t asserii -x'rcl e \z pii'iiia 
non '-.a r.a: o,T!"'.'<. s^n.; h. 
:reae:.»."; :.' sa-to e •ipp^r-o 
t.e!,su e le oliasti».: ieri 
"tette rie.. oo»t" SI >I''.TI con 
aie s-.lle dtir. ri; una ^:ann 

.ineritilo ha ri.a\tc.u'o le 
.••Ki'!is»r . L e t i i'.ra'o al
la l'Q'ln II <*-t onte "tarsi dt 
•1': pnreQO'.o. * ha r'.:srr.<tn In 
sqi.idri fi cnnscgucni-., con 
una mtncatitsima ragnatela a 

t v.'r.t ,y:p.i ' *-.» •• 7 « .:r.:^> | 
ff>'o ;-<"• - T ;a'c :." Vo n".i. 
I • M" leni ;„ ' - ' . ' ' ? ro the mu
ti: :'aori: i- •<•; c:oro i ^% 

:•* d sche-z: r.7* . - ? . » / - : -

( ' - • »: •.""."''. ••' i '- ,: '"r":"^ : .e 
:''.•%' r. '."••<> de: s - . o . .or-.: 

'•: '•av'air-
/.y.o- e R ."••J: : 1 ' . : . , • • .„ 

'. . • » e' •• • ' C s . - * e le suri: 
C ( • ' • * «I -'. " " , " - ,"' • ; • • " . < • 

ier-c-.:- , : •r<;v; e i Re'ltV 
: ' ' . ; • • o ari'":" ;'•< -,' j . " 
t o J. ' .!'• i. tir- "e"-( e :•.'.1 ' 
Z'i>' e •'. -• '.'. Ini' ),*r \ 'éZo' 
•1.1:1 ijr'J'C. .eu-': irti., t .ir". 
"Zit.ve-. ', • :,<> ,-'• .',, 'e'i-
te ; ' v * - i * .ow.- / . " " ; /:'»"»•/ 
' . " > ! i l i ' ' ' . ".' ìl'l'i'-'i.! " (I-
'"!•!" * ' ,s, '.t . > , \ - , •"-* »- M* 
' o "". a , . t "r e .li ' - . s - i- - t- ; 
.'. '.js'tc in x-"" .-,.>-:,v ('•:rz*' 
II 

Pna't: .. -• ". ••'--«i» '.,i'are 
la r .t,s*.. ,'. A' •'•- :".n ' i '"-" ne. 
lirt's- 1 ;,;,'(. •, •; R-es-fi s^-zi 
..'.'!•• >. ' .e*..-. Mi "i'"ì 'o'-i'.u 
zto-.e jirn,. a. > fo : . ;«" ' ni'o 
i '.e Matrz. e. ni; o'.e v..".'.. ".n 
Q.:Ù iio'iata :'. ,i :-. 'calte ha 
sempre <j:o •ito a'.'e »/KJ:V di 
.'.'..*';. Pro':: sifnvrc.'o tic. .': 
' I ITO e sia'o :z reil'y. : •: i c : 
lrot.ai\pist t ti agc:''.'a per , 
'are r-,:,ro ne'a zn-.a ime : [ 
ni.'., Y.M cr-n'o pzz, 'orti e 
"tcc'io assorbiti I 

.'.' "j!-*. 11 cosi -.a stancato 
•1 li.tao nella parte centrale 
« in pratica ne ha ricavato 

' «•.*.i7v""" '"" . . •' R-es..t; ih' 
iiiriiit, e 'izw.inzf.ie t.l paieg 
u-"" ./•; »:. . ' . ' ; " . .1 .'.ini': 1 h'* 
ite : ."U .e •: ' "f " .* ' ' ."n 7; •"< 
•••'V ."" i : •':'•: ' . I / I ' . ; r.op" 
': 1 '.''ir-.i >• a. t : J , rist a: Ter 

\: .'.'-za deli }ra .s--, •.-.tal: 
ZI.. *> :.'" • e s"/:.'i. :." ' . ; r o del 
* 11 O '..' - . . . . _ : * / rrn a j t j - ^,,,; 

:f.-... »o'i> p.'t.ie 'e line: 
:>: . :--rzi'\ »t" p-a le sua «.</.<. 
; ' . / - • ' ? : ' • '» : Ila?•;.•""• ,• : > ; r . 

. . . % *'., a••'.•-..•• 'e s.1 ',rtt , 1, 
• ,-• . - . 0 (t-.'-ziMij- 7 ci: re 
. . . . ' t i 

/ . , 1 ' . . - . .i . l'.:z;t' • : (.. e 
t ne p'o-.r "te •••• • :':*n »:/••.' 
. ' . . f i o .'•" . . . . • > .". ; ( v i.'-o' 
i..',n : t i.:>. • -i e '/•:'•>•} .. ' 

- . . . : . i l " - ' • . . ii .v,i. lu p-il 
.•. •. >'. Il - . . 0 ' r . . dalla ie 
»"' : ; --'.e lj.it' 1 ..*«» da dar 

•• ."; 1 (/- ..-i .il"., tic i i t v r 
; • • ' ( / .-''>" ..' .ti'til.i s. addor 
"'. t" "•• .'' M'i'c-.A s; '1 a-..o 
". ni.'.'ii • eg.: :l':r\: r.tf..ii: 
e 1 "I'M e .7" v'"-> a secn-ire ma 
:' col di Parlfii e anntillr. 
.*•• ;«••• 'toi'Co o di posizifr-e 
di R"r::".atzi 

Xcll.i ripresa :l Brescia ha 
l a. 1 astone eli passare in 1 tv. 
iiico'.o al lf e»'." VZQ.TZO 1 he 
sfa'ti da1 ani: a. portiere sprc 
ci eanclme^'-- 7 lato II .I/o 
ica h,. "1 • hvo 1 ; mnnzerfo 

;I-.V.'>-M r'ia ''re della partiti 
ma :l risu'.iuto non cambia. 

Grande rugby al Flaminio di Roma: 29-17 per gli inglesi 

L'Algida regge un tempo 
poi il Cambridge dilaga 

latalc ai iimiaiii Iu.-cita dcH'ottimo c.-litnic» (^ali^iuri 

l.c. 

M\R(XTORIi 3 f.rrrnsmith 
r . p . 16" (al ie iuri c-.p.. "i2" 
(•rrnuiioil ni. Ir da < .«litio-
ri. -T»' Wniid in. tr. ila itrern-
smith. Al' Lewis m.. W 
I hnrntiin ni.. ."•'{' m. tecnica 
;MT fallii ili (•arciullii su 
\\nini tr. da Crrrnsmith. h-V 
Tassì m.. t»~" Kilmonds m. 
tr. ila Cirrrnsmith. P.u ni I 
i n . 

\ I ( . I D \ : ( ali-iuri | ( . i v i ; ran-
dr | : Puglia ( Patrtenani). Lu-
chini. (alsa|>rrl.i. l'acni I; 
Dragu. \ shl im: l'acni II. 
(•rcn\«nini. Carciulln: >Ia7-
7iiccbi*lli. Tassin: Bona. Mrz-
zatrsta. Aitieirri. 

( \MBRIIK.K: l wins; Parkrr. 
t.ranl. Thnrntnn. Wond; 
f.rrrnsmith. Da\ is (Lewis): 
Fdmnnds. Butlrr. isleuart: 
Nixnn. Brown: \ i \ i a n . Ceci-
checan. Bnnliling. 

\RRITRO: Pi.citz di Roma. 

ROMA. 2 gennaio 
I.a squadra dell'Università 

o: Crttr.br1n.2e. .n Ita!.a per 
una toirr.ee ri. parf.'e an:; 
. .ìevnl; :;e'.,a sua prima esi 
nizmne allo sradtn Fìnmiriio 
contro l'Aigiria si e imporra 
per M17. E' »tntg unn pur 

1 e di" eri' r.te 
.•.."irin.i r>«i",i"o 
:'»r: - i s il ••.•.•<, 
•t il f; .ai .cif i e 

s f i n o 1 -1 >,.a": 
j v r , i . " : n :T. 

/ a o: .o;e- , .!.«•. 

"."a n.ol'fi ne. 
< :\" : roman: 
"r-r.ere :;i ^tci: 
per i.-. tfT.p'i 
"isc;*o Ca;:g: ir 
finendo -, or.fi" 
m o d o a")i.-.s"a 

Nel pr.tno !«:ipf» — i oi.cl'i 
s.> m piirita per .-.ove a nove 
- - l'Ali.oa i~,.i ali, r.e .ll.p.is'.. 
:. s a . i . .Ko. e.ir.^e:."e 1011 a^.. 
:n°le«-: ri: vari a ie .a :i.'-":i 
>di:i;>i so.tar.ìo :r. lare o. c i 
s.or.; Nel.rt r.presa erano ni 
. f i f : ^oliarci: di <".i:iii>. .ci/e 
a imporre la Imo s"iprem.»/.,i 
ani ne per l'.isc:t«t cii Caliti. 1 
ri. blcKcato «a t.na ioni rat: i 
ra mescolare a .ina i os ..i 
I î mancanza rìe.i'estiemo. :c, 
"ent;io prfiptiìsore eie.la sq .ii 
dra .oir.ana h,. pesato n<.ti 
volmente e gì: inglesi, grand; 
maestri de.la pallaovale. r.or. 
si sor.o faf i sfuggire l'oci a 
s;one cr.c veniva loro offeit.» 
eia questo squilibrio oegl: av 
\erbari Nelle file dell'Algida 
s: sono particolarmente se 
inalati , oltre a CaliRinn. i fra 
t»lli Pajrn:. Mazznrcr.elii e ti 
«volpino» inglese A«h'on N>1 
l» ni» <*•! Cprnbnda» un »« 

":n.o .aVOTO . lianr.o '.vol'o i 
"re '.azionai; Tr.ornton. Wood 
e C in i» : 

Il Cambrici.^^. rio;»'i o.i^s:» 
partita. dtsp-;;f»ra rt.Ti *r^ 
mat'h :n Ital.n . unirò .'A 
C.A .«. i;.pof:.a 1:1 '. ca:np:ona"o 
. a..ano. io:."ro la naz:c,r.al* 

aliarla e. .!.:'. n»-. «finirò il 
Caronte d: Repj.o ( alairia 

Vale la p*-r.a ricordare ine 
la sfj !.sflr.'i desi . ;:::.vers".Tar; 
e una de.le ir.:5„or. de..a 
Orar. Bretagna e q i.ndi la 
sconfitta dell'Algida e â  re: 
"abnini.ma Sara. p:;r:os:o. as-
4ai interessante «osservare co 
n.e si comporterà la nazior.a 
ie ri; Roy Bish cc»rrrci gli <>* 
t.mi ingies; D".:e ann; fa :1 
Cambridge venne nel nostro 
Paese e ottenne aRevoi; v:t-
ror;e L'na ani ne contro la 
naz.tinaie — allora non are
nata ria B:sn e :n p.ena e; .si 
dirigenziale — a Brescia 

li Cambr.d^e svolge ;m ot 
t imo gioco a livello d: l-.r.ee 
arretrate. A livello d: avanti 
ha giocatori abbastanza iegge-
r.ni. Sar». .ndtibb.amenfe. un 
tett moito interessante. 
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